Adorazione eucaristica sul testo ECCLESIA DE EUCHARISTIA


ADORAZIONE  EUCARISTICA
CANTO 
ed esposizione del Pane eucaristico

Preghiera di adorazione
Signore Gesù, siamo davanti a te per adorarti, e ascoltare la tua Parola. Desideriamo dirti le gioie e sofferenze nostre, della comunità cristiana e del mondo. Siamo qui per condividere speranze e preoccupazioni dell’umanità, per accogliere il tuo amore che trasforma la vita. Vogliamo gustare la tua presenza e forza, e accogliere la Parola che ci salva, e rispondere alla tua proposta d’amore.

Siamo qui con la coscienza delle nostre povertà, e della tua ricchezza, dei nostri peccati e della tua misericordia, della nostra fatica a pregare e della tua tenerezza e pazienza. Tu sei luce per le nostre tenebre, riposo per la nostra fatica, sostegno per la stanchezza. Tu sei la risposta grande alle nostre domande e il Pane che ci dona la forza per attraversare il deserto della vita, e giungere alla tua casa per partecipare alla grande festa che prepari per tutti gli uomini, per vivere la pasqua senza tramonto. 
CANTO

Ci poniamo in ascolto di alcuni passaggi dell’Enciclica di Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia.
La Chiesa vive dell’Eucaristia. Questa verità non esprime soltanto un'esperienza quotidiana di fede, ma racchiude in sintesi il nucleo del mistero della Chiesa. Con gioia essa sperimenta in molteplici forme il continuo avverarsi della promessa: « Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo » (Mt 28,20); ma nella sacra Eucaristia, per la conversione del pane e del vino nel corpo e nel sangue del Signore, essa gioisce di questa presenza con un'intensità unica. Da quando, con la Pentecoste, la Chiesa, Popolo della Nuova Alleanza, ha cominciato il suo cammino pellegrinante verso la patria celeste, il Divin Sacramento ha continuato a scandire le sue giornate, riempiendole di fiduciosa speranza. Giustamente il Concilio Vaticano II ha proclamato che il Sacrificio eucaristico è « fonte e apice di tutta la vita cristiana ». « Infatti, nella santissima Eucaristia è racchiuso tutto il bene spirituale della Chiesa, cioè lo stesso Cristo, nostra Pasqua e pane vivo che, mediante la sua carne vivificata dallo Spirito Santo e vivificante, dà vita agli uomini ». Perciò lo sguardo della Chiesa è continuamente rivolto al suo Signore, presente nel Sacramento dell'Altare, nel quale essa scopre la piena manifestazione del suo immenso amore.  

TEMPO DI SILENZIO E PREGHIERA PERSONALE 

PREGHIERA DI ADORAZIONE

Signore Gesù, ti riconosciamo presente nel Pane della mensa eucaristica. Tu sei la vita che vince la morte, l’amore che annienta l’odio, la gioia che sconfigge la tristezza, la luce del perdono che supera le tenebre del peccato. Sei l’acqua che disseta, l’ombra che dà ristoro, il sale che esalta il sapore della vita. Sei il volto visibile del Padre, e doni lo Spirito per renderci figli di Dio.
Il tuo sacrificio ci dona libertà, vita nuova, speranza e la certezza di essere amati dal Padre. Le tue parole e i tuoi gesti ci hanno fatto scoprire che siamo avvolti dall’amore di Dio, possiamo godere della sua bontà e abbiamo la possibilità di diventare sempre più figli del Padre e fratelli di ogni uomo.

Ti sei fatto servo e ci hai insegnato che troviamo la vera gioia nel servire e donare la vita, sul tuo esempio e con la forza del tuo Spirito. Hai mandato gli apostoli come testimoni della tua bontà e della vita nuova che nasce dalla tua passione e morte. 

TEMPO DI SILENZIO E PREGHIERA PERSONALE 
CANTO 
Ancora dall’Enciclica di Giovanni Paolo II, Ecclesia de Eucharistia.
Dal mistero pasquale nasce la Chiesa. Proprio per questo l'Eucaristia, che del mistero pasquale è il sacramento per eccellenza, si pone al centro della vita ecclesiale. Lo si vede fin dalle prime immagini della Chiesa, che ci offrono gli Atti degli Apostoli: « Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli Apostoli e nell'unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere » (2,42). Nella « frazione del pane » è evocata l'Eucaristia. Dopo duemila anni continuiamo a realizzare quell'immagine primigenia della Chiesa. E mentre lo facciamo nella celebrazione eucaristica, gli occhi dell'anima sono ricondotti al Triduo pasquale: a ciò che si svolse la sera del Giovedì Santo, durante l'Ultima Cena, e dopo di essa. L'istituzione dell’Eucaristia infatti anticipava sacramentalmente gli eventi che di lì a poco si sarebbero realizzati, a partire dall'agonia del Getsemani. Rivediamo Gesù che esce dal Cenacolo, scende con i discepoli per attraversare il torrente Cedron e giungere all'Orto degli Ulivi. In quell'Orto vi sono ancor oggi alcuni alberi di ulivo molto antichi. Forse furono testimoni di quanto avvenne alla loro ombra quella sera, quando Cristo in preghiera provò un'angoscia mortale « e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra » (Lc 22,44). Il sangue, che aveva poco prima consegnato alla Chiesa come bevanda di salvezza nel Sacramento eucaristico, cominciava ad essere versato; la sua effusione si sarebbe poi compiuta sul Golgota, divenendo lo strumento della nostra redenzione: « Cristo venuto come sommo sacerdote dei beni futuri, entrò una volta per sempre nel santuario non con sangue di capri e di vitelli, ma con il proprio sangue, dopo averci ottenuto una redenzione eterna » (Eb 9,11- 12). 

TEMPO DI SILENZIO E RIFLESSIONE (ci si può aiutare con alcuni passi del vangelo: Lc 22,14-46; Gv 13,31-38; Gv 17, 1-25)

PREGHIERA DI INVOCAZIONE

Signore Gesù, Figlio unigenito del Padre e nostro fratello, vero uomo e vero Dio, nostro salvatore, tu hai amato noi fino al dono supremo della tua vita. Tutte le tue parole e i tuoi gesti sono il segno dell’amore che unisce Dio all’umanità, dell’amore che Dio desidera per i suoi figli. Tu sei la testimonianza più grande della tenerezza del Padre, tu sei la forza che cambia il mondo perché ci porta la vita nuova, la speranza che non delude, la gioia che si fonda sul tuo amore.

Noi ti invochiamo per tutti i nostri fratelli, quanti non possono essere qui pur desiderandolo: anziani e ammalati, impegnati nel lavoro. Ti preghiamo per chi ancora ti conosce poco e non riesce a sentire il tuo amore senza misura. Ti preghiamo per la Chiesa, perché viva nell’unità e nella fedeltà al vangelo; ti invochiamo per chi è alla ricerca della fede, e desidera incontrarti. Ti supplichiamo: fa’ che ogni uomo viva nella pace e nella giustizia e tutti i popoli siano liberi e possano godere dei frutti della terra, quella terra che tu affidi ugualmente a tutti i tuoi figli. Insegnaci ad amare e a operare nella giustizia.  

Ti preghiamo per la nostra parrocchia e diocesi: perché assuma il volto missionario e viva il sinodo come occasione grande per divenire ogni giorno di più discepola della Parola, capace di corresponsabilità, compagna di strada di ogni uomo verso cui annuncia con gioia il tuo vangelo che salva. Rendici attenti gli uni gli altri, solidali, autentici, pazienti, generosi e saggi.   

CANTO
Dall’Enciclica Ecclesia de Eucharistia, di Giovanni Paolo II

Questo pensiero ci porta a sentimenti di grande e grato stupore. C'è, nell'evento pasquale e nell’Eucaristia che lo attualizza nei secoli, una « capienza » davvero enorme, nella quale l'intera storia è contenuta, come destinataria della grazia della redenzione. Questo stupore deve invadere sempre la Chiesa raccolta nella Celebrazione eucaristica. Ma in modo speciale deve accompagnare il ministro dell’Eucaristia. Infatti è lui, grazie alla facoltà datagli nel sacramento dell'Ordinazione sacerdotale, a compiere la consacrazione. È lui a pronunciare, con la potestà che gli viene dal Cristo del Cenacolo: « Questo è il mio corpo offerto in sacrificio per voi... Questo è il calice del mio sangue, versato per voi... ». Il sacerdote pronuncia queste parole o piuttosto mette la sua bocca e la sua voce a disposizione di colui che le pronunciò nel Cenacolo, e volle che venissero ripetute di generazione in generazione da tutti coloro che nella Chiesa partecipano ministerialmente al suo sacerdozio. 

La nostra preghiera è intervallata tra alcune indicazioni per chi pregare e momento prolungato di silenzio in cui dare volto a queste persone e situazioni. Alterniamo ogni suggerimento di preghiera con il silenzio per dare volto concreto a queste persone e situazioni.  
- Preghiamo per chi serve la comunità, con il ministero sacro: il Papa, il Vescovo, i nostri preti, i diaconi. Per i preti che hanno servito nel tempo la nostra comunità, e vi hanno celebrato l’Eucaristia, e i sacramenti e annunciato la Parola.
- Per i seminaristi e chi si pone con serietà e disponibilità di fronte alla chiamata alla vita religiosa e missionaria.
- Per chi prepara i ragazzi a vivere la Riconciliazione, l’Eucaristia, la Cresima; in particolare i genitori e catechisti; ma anche la comunità con il suo modo di testimoniare l’amore di Dio.
- Per i religiosi e religiose nati nella nostra comunità, e per quanti vi prestano servizio. Per i missionari, e chi dona la sua vita nel volontariato, vicino agli ultimi.
- Per gli anziani e gli ammalati a cui portiamo la comunione, come sostegno nella loro sofferenza. 
- Per le persone che si accostano a chi soffre: familiari, volontari, amici; per chi fatica a condividere il dolore degli altri. 
- Per tutte le nostre famiglie, per i giovani che si preparano al matrimonio. Per le famiglie segnate dal dolore e dalle tensioni. Per chi ha rinunciato a sperare nella soluzione dei problemi.
- Per i ragazzi, gli adolescenti e i giovani che si aprono alla vita della comunità e alla fede e vivono la loro avventura in questo secolo di grandi trasformazioni.
- Per chi è solo e si sente abbandonato dalla comunità. Per chi fatica ad avvertire la presenza confortante di Dio e non ha speranza nella vita.
- Per quanti hanno ricoperto la fede, attraverso la celebrazione e nell’adorazione, come anche nel servizio generoso ai fratelli. Per chi vive gesti di solidarietà.
- Per chi non si incontra mai con il Signore nel Pane della vita. Per chi è impedito a partecipare all’Eucaristia perché vive scelte in contrasto con la comunione ecclesiale.
- Per le persone che anche oggi abbiamo incontrato, per coloro che amiamo e anche per quanti non abbiamo accolto con amore, pazienza, giustizia.
-  Per chi nella vita ha fallito e si sente sconfitto, per chi non crede più nella bontà delle persone e neppure in Dio. 
TEMPO DI SILENZIO E PREGHIERA PERSONALE 

CANTO  
Sac. O Dio, che nel Sacramento dell’Eucaristia ci doni un segno del tuo amore per l’umanità, rendici come il tuo Figlio Gesù: capaci di amare come lui e di donare la vita sul suo esempio e con la forza dello Spirito che ha guidato la sua vita di uomo e che lui ha lasciato alla Chiesa e al mondo come compagno di viaggio. Te lo chiediamo per lo stesso Cristo, nostro Signore. 
Benedizione
Dio sia benedetto.
CANTO CONCLUSIVO
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